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Massimiliano Zetti
Codogno (LO)
Cicogna
Inquadratura essenziale e adeguata lunhezza fo-
cale ci permettono di attingere compiutamente alla 
sagoma di questo bell’esemplare di uccello bianco 
della famiglia dei ciconiformi, posizionato su “che-
te” acque lacustri, appena increspate dal suo len-
to incedere. Da rimarcare in questo caso quanto 
il minimalismo cromatico e quello contenutistico 
di contorno concorrano ad accentrare lattenzione 
sull’alta definizione del trampoliere e, soprattutto 
del suo eccellente riflesso nell’acqua. Davvero un 
bel ritratto di un novello Narciso che, ancorchè pro-
teso a procurarsi cibaglie, pare tragga spontaneo 
compiacimento dal suo peculiare atteggiamento, 
così esemplarmente restituito grazie alla nitida 
stagnazione dell’acqua-specchio. Una movenza 
ironica, quest’ultima, atta a renderci più simpatica 
la scena.

Maria Teresa Carniti
Crema (CR)
Cascate
Fascino di uno scenario naturalistico che afferisce 
dritto-dritto in questo caso  a due degli importanti 
apparati sensitivi del fruitore, rispettivamente la vi-
sta e l’udito. Acquisizione visiva e percezione udi-
tiva. La incontaminata bellezza del luogo e la sua 
arcana “musicalità”. Un’atmosfera decisamente 
paradisiaca, espressa da dirupi rocciosi macchiati 
di verde e spettacolari cascate d’acqua pura che 
ne enfatizzano la maestosità grazie anche all’at-
tento studio della luce. Anna Maria ha saputo e-
semplarmente coglierne la dimensione ponendo in 
campo, a mio avviso, tre fondamentali componenti 
che attengono alla sua sfera creativa: sensibilità, 
stupore  e quel tanto del “saper guardare”, o a-
zione previsualizzante caldamente raccomandata 
in questi frangenti da quell’autentico maestro pae-
saggista che risponde al nome di David Plowden.

Quinto Oddi
San Benedetto del Tronto
Lavori al porto
Il lavoro dell’uomo scandito dal colore della not-
te. L’ambientazione è quella di un porto di mare. 
Ombre, fumi, persone e cose concorrono in giusto 
equilibrio luministico e descrittivo a cadenzarne il 
suggestivo divenire, ovattato e dinamico al tempo 
stesso grazie all’accurato studio della luce e al do-
sato mosso di alcuni dei personaggi della scena 
rappresentata. Giusta inquadratura, appena un po’ 
dal basso per quel tanto che basta, e percepibile 
discrezione, o sensibilità che dir si voglia, dell’au-
tore dello scatto ci restituiscono un’immagine cre-
dibile e vivace nelle sue linee ispirative e narrative. 
Un frammento di vita vissuta che inneggia all’o-
perosità umana, lungi da movenze enfatizzanti, 
eppur tuttavia nella suggestiva poetica che attiene 
alla dignità del lavoro in qualsivoglia dimensione 
espresso.


